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Santa Cecilia 


E° la patrona dei musicisti. 

Ai pittori è sempre piaciuto rappre- 
sentaria in atto di suonare l'organo, 
il volto sollevato al cielo con quasi 
l'estasi nelle grandi pupille, Ravvolto 
il bel corpo nei paludamenti da me- 
donna, dall'azzurro del mantello esco- 
no le nivee mani già annunzianti l’ar- 
monia nella dolcezza del gesto, sì che 
la comunione tra lo strumento esecu- 
tore e le mani creatrici è già stabilita 
e non sa se il suono sia appena 
conelusò o se ne attenda l'inizio; se 
la Donna cerchi l'ispirazione nell’ul- 
tima preghiera o se della preghiera 
senta l'eco nell'ultima nota. 

Certamente — anche se inavver- 
tita — noi pensiamo ch'ella presiedé 
alle grandi concezioni del genio mu- 
sicale, così come siamo portati a rico- 
noscere la scintilla del divino in ogni 
alta manifestazione dell'ingegno wma- 
no. 


SA è la festa, dunque, di tutti | 
musicisti, oggi. Una delle più belle 
feste se la immaginiamo risuonante di 
cori giocondi e di musiche leggiadre, 
non in aule severe ove dai quadri pol- 
verosi i creatori delle armonie immor- 
tali guardino in giù con severo cipiglio 
come pronti a tempestare sinfonie di 
legnate ad ogni stecca, ma piuttosto, 
tempo permettendolo, all'aria aperta, 
magari sfidando l'innocua ironia di 
qualche fringuello miope. 

Personalmente non ho mai avuto 
gran simpatia per la. musica: è una 
confessione che fa e farà acandaliz- 
zare tutti, perchè si sa che la musica 
ingentilisce l'animo, che tutte le per- 
sone colte e per bene vanno in sol- 
luchero quando il violinista C dà un 
concerto nella vasta sala del Circolo 
D, o quando Il quintetto S annuncia 
una serie di suonate a beneficio dei 
poveri figli di cani. Ma via, noi cro- 
nisti siamo ormai discretamente sma- 
liziati e sappiamo che il cinquanta per 
cento, e anche più, degli spettatori che 
gramiscono la sala del concerto, son 
presenti con la speranziella che il cro- 
nista prenda accurata nota dei loro 
riveriti cognomi e li ponga, com'era in 
uso in un tempo da noi giovani poco 
ricordato, sotto l'indicazione: «tra gli 
abiti neri e le uniformi». Fortunata- 
mente il nostro critico musicale, se ha 
avuto da madre natura un palo d'o- 
recchi sensibili più della punta d'un 
apparecchio sismico, è stato regalato, 
per compenso, di due occhi talmente 
miopi — nonostante due forti lenti — 
da non riconoscere una persona de qui 
a li. Ragion per cui, anche se ne aves- 
se voglia, è costretto a dire invaria- 
bilmente che la sala era gremita di 
un «pubblico fine e intelligente ». Co- 
sì la sua penna rimane «vergin di 
servo encomio », e gli spettatori Son 
contenti lo stesso sentendosi compresi 
nel pubblico fine ed intelligente. Ti- 
riamo via se il violinista suona con 
la stessa preocoupazione che avrebbe 
tirando il campanello di casa sua O 
se 1 componenti del quintetto mostra- 
no fieramente la loro indipendenza tl- 
rando ognuno l'acqua al proprio mu- 
lino; il nostro critico musicale ha l'a- 
nimo ingentilito dalla musica e non si 
è mai sognato di far del male ad 
alcuno. 

Bopratutto sono da odiare | con- 
certi privati, i concertini in famiglia, 
ove fl nocalappiano con la scusa delle 
quattro chiacchiere. E ci vai volen- 
tieri anche perchè pregusti un paio di 
fette di torte fatta in casa, un bic- 
chier di passito e il caffè con lo achis- 
zo, Il che regolarmente è concesso al- 
la tua ghiottoneria, e saresti tanto, 
ma proprio tanto grato agli ottimi 
anfitrioni, se in un angolo del salotto 
non sogghignasse funereo il pianoforte 
mostrando le zanne giallastre tra le 
quadrate mascelle, Infatti, ad ogni piè 
sospinto, ti accorgi che la conversa. 
zione si porta inesorabilmente sulla 
musica, Ed anche te devi dire la tua: 
c'è una signora che si è commossa 
tanto alla marcia nuziale Ul Men- 
delssohn e una signorina pallida che 
ha pianto sull’Ave Mazia di Gounod; 
c'è un signore che preferisce la ca- 
vatina del «Barbiere» ad un piatto 
di spaghetti alla matriciana e un al- 
‘tro, vicino a te, mugola: «Di quella 
pira... ». Tu devi dire la tua, ma fru- 
gando bene nella memoria ti accorgi 
che soltanto una notte, rincasando 
con una certa confusione di mente e 
un po’ d'indecisione negli arti infe- 
riori, tl è avvenuto di soffermarti sul- 
‘l'angolo della strada per un suono lon- 
tanissimo di mandolino, accompagna- 
to dal canto d'amore di due felini ac- 
covacciati presso l’uscio di casa tua. 
No, no, non puoi esprimere un giudi- 
zio sulla musica, non hai preferenze, 
ma devi ad ogni costo — almeno per 
sdebitarti della torta, del passito € 
del caffè — pregare insistentemente 


ge alluditorio e sorride: 

— Ora, se permettete, vi faccio sen- 
tire una cosetta mia. 

Ora, va bene che tu sei un ragazzo 
buono. Lo dicono tutti. Non che tu 
non sabbia mai fatto male alla solita 
mosca: da ragazzino, lo so, quando 
andavi a scuola col panierino, ti sei 
guardato bene dallo spartire la meren- 
da. con quella vecchietta appostata sui 
gradini della chiesa; hai levato di ri- 
spetto al signor - maestro; hai rotto 
parecchi vetri con la frombola € col 
pallone; hai fatto baruffa coi condi- 
scepoli; il soldo, che ti dava babbo, 
non l'a distribuito si bambini pove- 
ri ma l'hai speso in gozzroviglie: 8ì, 
l'hai dilapidato dal castagnaccigio. 
Vergogna. \Ad onta di ciò non sei fi- 
nito gengster, nè hai disonorato te 
stesso e il nome che ricevesti inte 
merato. Non ti sei fatto ingentilire 
dalla musica, e nondimeno hai faina 
di buon ragazzo. Guarda come erra 
il mondo. Eppure al concertino di fa- 
miglia non hai strozzato l’esecutore, 
non hai dato martellate sul pianoforte, 


. non hai detto parole offensive alla si- 


gnorina pallida che ama Gounod, ne 
alla signora che sospira su ritmi di 
Mendelssohn. 

MA tornando a casa, all'aria fresca 
della notte. hai sospirato profonda- 
mente, ti sei sbottonato la giacca, hai 
acceso l’ultima sigaretta e ti sei sfo- 
gato così; 


pro ambulatorio della Croce d'Oro 


Nazionale su attività ed attuazioni di 
carattere sindacale e le discussioni che 
la seguiranno dimostreranno altresì co- 
me il Sindacato abbia voluto entrare in 
pieno, valendosi delle prerogative ata 
tutarie concessegli, nella vita politica 
e sociale del Paese, propugnando con 
rsoluterza ed efficacia il mantenimen- 
to della tecnica quale efficiente terzo 
elemento nella vita produttiva del set- 
tore agricolo ed indirizzando gli avi- 
luppì colla sua azione in rapporto alle 
direttive dello Stato fascista corpora- 
tivo. 


1) passato, inaugurato da alte gerarchie 
politiche e sindacali del Regime e pre- 
senziato da tutte le Autorità e Perso- 


— Accidenti alla musica — e hai 


sentito tornarti a gola la torta, il pas- 
sito e il caffè con lo schizzo. 


n * * 


Evidentemente Santa Cecilia ha po- 


co da spartire con tutto ciò. Volevo 
soltanto dire —- e il discorso mi ha 
portato lontano — che amo di più 1 
concerti all'aria aperta: anche perchè, 
quando t'è venuto a noia, puoi andar- 
tene all'inglese senza che alcuno trovi 
a ridire. Intanto, se un pezzo non ti 
piace, ti distrai a guardare le ragazze 
che passano su e giù, scambi quattro 
chiacchiere con Il vicino o entri in un 
caffè 


E le musiche son belle anche sulle 


piazze dei villaggi, specialmente nel 
vil'aggi in montagna ove non ci sono 
piazze e la «banda» ad ogni pezzo 
cambia strada per deliziare a domi- 
cillo tutto il paese, E poi c'è il van- 
taggio che, ogni poco, un mecenate of- 
fre da bere. cosicchè il musicante, ad 
un certo momento, sbaglia pagina e ti 
fa sentire l'allegro vivacissimo della 
tromba accompagralo dal fagotto che 
scandisce le note di una marcia fu- 
nebre. Ma nessuno ci fa caso. Vuol 
dire che la salute va bene, il morale 
è all'altezza della situazione e si ha 
in tasca la bolletta di un terno quasi 
certo. 


Il resto ha poco valore. 
UBBI. 


L’estrazione della lotteria 


Domenica, alla presenza del rappre- 


sentante della R. Prefettura, venne e- 
stratto il numero della Lotteria indetta 
a beneficio dell'Ambulatorio della Pub- 
blica Assistenza « Oroce d'Oro » di Pra-! 
to. Il numero estratto è il 422, il posseg- 
sore del quale entro il termine di un 
mese può recarsi presso la segreteria 
della Croce d'Oro a ritirare il premio 
che consiste in una bellissima biciclet- 
ta. 


rà nn 


La convocazione del! Consiglio e del! Congreso 


deli tecnici agricoli d'italia 


Come da deliberazione 21 ottobre 1933 


del Direttorio Nazionale del Sindacato, 
e previa autorizzazione delle superiori 
Gerarchie, viene convocato in Roma, 
nei giorni 2 e 3 dicembre p. v., il III 
Consiglio Nazionale del Sindacato Na- 
zionale Fascista Tecnici Agricoli e con? 
temporaneamente il VI Congresso Na- 
zionale del Tecnici Agricoli d’Italia 


Tale convocazione che ancora una 


volta confermerà la piena fede dei tec- 
nici agricoli italiani nel rapido asse- 
stamento della nostra economia agra- 
ria e la ferma volontà di cooperare fat- 
tivamente ai necessari superamenti e 
potenziamenti, dimostrerà anche chia- 
ramente la coesione e gli sviluppi che 
l'organizzazione nostra ha raggiunto. I- 
noltre, per lo svolgimento di teini inte- 


ressanti le condizioni tecniche éd eco- 
nomiche attuali della nostra agricoltu- 
ra, che con l'occasione saranno fatte, 


i tecnici agricoli daranno una palese di 
mostrasione della loro preparazione e 
sensibilità alle situazioni delicate del 
momento, contribuendo all'indicazione 
dei più idonei lineamenti ed indirizzi 
per la risoluzione di molti complessi 
problemi. 


La relazione ampia della Segreteria 


Il Consiglio Nazionale sarà, come per 


nalità del campo agrario che conver- 
ranno a Roma per la premiazione dei 
veliti della «Battaglia del Cirano». 

La compattezza della nostra organiz- 
zazione sarà resa evidente dal largo in- 
tervento dei dirigenti provinciali di tut- 
te le Provincia del Regno. 


Il Consiglio Nazionale 


Come stabilito dall’art. 19 del nostro 
Statuto (R. D. 17 luglio 1931), il Con- 
siglio Nazionale è costituito dai Segre- 
tari di tutti i Sindacati Provinciali Fa- 
scisti dei Tecnici Agricoli e da un De- 
legato per ciascuna delle tre Sezioni 
(dei Dottori Agronomi, dei Periti A- 
grari, dei Diplomati e Patentati) co- 
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stituite in seno ai Sindacati stessi, 


Gli Istituti assistenziali aderenti al 
Sindacato Nazionale hanno diritto di 


SPB- fare intervenire al Consiglio un pro- 


prio rappresentante. 

Per i Sindacati a regime commiasa- 
riale, interverrà al consesso il Commis- 
sario, facendosi assistere da tre tecni- 
ci di sua fiducia, rappresentanti le Se- 
zioni suddette. 


I Delegati saranno designati dai stn- 
goli Direttorti dei Sindacati o, in caso 
eaceaionale, dallo stesso Segretario Pro. 
vinciale, e verranno prescelti tra gli 
stessi componenti il Direttorio. 

Parteciperanno inoltre di diritto al 
Consiglio: Il Segretario Nazionale, i 
Membri del Direttorio del Sindacato 
Nazionale ed i Revisori dei conti, gli 
Ispettori Nazionali, interregionali è re- 
gionali. 


Il Consiglio Nazionale sarà tenuto in 
Roma nel Salone del Collegio Romano 
il giorno 2 dicembre, alle ore 10, col se- 
quente ordine del giorno: 

1) Relazione morale e Sindacale del 
Segretario Nazionale; 

È Toraaivigirndiia deliberazio- 
ni s 'onsuntivo 1933 e - 
ar e sul preventi 

3) Elezione del Segretario Nazionale 
e rg) dit cei Direttorio Nazio- 
nale in numero 0. Nom Di 
LI ina di 3 Revit 

4) Varie, 

Per prendere parte al Consigli 
alle votazioni, gli aventi diritto pista 
no esibire all'entrata la speciale tessera 
che sarà distribuita dalle ‘Segreterie in- 
teressate (bianca barrata verde per i 
Segretari e Commissari, rossa per i De- 
legati delle Sezioni). 


essere detenute vinacce a scopo di vini- 
ficazione, torchiate o non torchiste ol- 
tre il 31 dicembre 1933, scaduto 11 qual 


conservate soltanto nel seguenti casi: 


distillerie ed il detentore dichiari di sot- 


sicate e fortemente acetate o in altro 


delle vinacce, dovrà essere fatta denun- 


del laboratorio chimico incaricato della 


‘zione agricola» sarà il cav. di gr. cr. 
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Denuncia delle vinacce 


Il Prefetto della provincia decreta: 
Per l'annata in corso non potranno 


termine dette vinacce potranno essere 
1.0) se sieno tenute nel locali delle 


toporle alla vigilanza degli agenti di 
finanza; 2.0) se sieno mescolate ad al- 
tre sostanze foraggere; 3.0) se sieno es- 


modo alterate; 4.0) se siano unite ad 
altri vegetali od animali per farne con- 
cimi o terricci. 

In tutti gli altri caal i detentori do- 
vranno denunciare le vinaccie all’uffi- 
cio tecnico di finanza il quale ne curerà 
la denaturazione, in modo da renderne 
impossibile l'utilizzazione per preparare 
i vinelli. 

Per la preparazione dei vinelli, du- 
rante il periodo di libera detenzione 


zia all’ufficio tecnico di finanza il quale 
ne darà comunicazione alla direzione 


vigilanza. 

Per vinello si intende soltanto il pro- 
dotto dell'esaurimento delle vinaccie 
con acqua senza aggiunta di sostanze 
estranee e specialmente zucchero, con 
grado alcoolico non superiore al 5 per 
cento. 

I contravventori saranno puniti con 
la multa fissa di L. 300 e la proporzio- 
nale di L. 20 per q.le o frazione di q.le 
di vinacce. 


Il Congresso Nazionale 

Scopo principale di esso è quello di 
portare un efficace contributo allo stu- 
dio ed alla risoluzione dei più impor- 
tanti problemi della nostra strutture sui 
quali convergono attenzioni di Gerar- 
chie e di Autorità e che vivamente ap- 
passionano gli agricoltori italiani. Tra 
questi occupa oggi certamente uno dei 
primi posti quello del disciplinamento 
delle colture. i 

Il nostro Congresso Nazionale avrà 
indubbiamente una larga risonanza € 
per le questioni che saranno esaminate 
e per l'affluenza notevolissima di diri- 
genti sindacali ed organizzati nostri, 
non solamente, ma anche per l'interes- 
samento di tutti coloro che presiedono 
le attività degli Enti e delle Istituzio- 
ni agrarie di studio, di sperimentazio- 
ne e di propaganda nonchè degli appar- 
tenenti alle altre due grandi organiz- 
razioni sindacali agricole. 

I lavori del Congresso Nazionale si 
svolgeranno nel pomeriggio del giorno 
2 dicembre al Collegio Romano, ini- 
ziando alle ore 16. 

Relatore del tema «Spunti di orga- 
nizzazione e di disciplina della produ- 


dr. prof. Alessandro Brizi, professore or- 
dinario di Economia rurale nell’Istitu- 
to Superiore Agrario di Portici. 

Il giorno 3 dicembre alle ore 17 nella 
predetta sede al Collegio Romano, il Se- 
natore Raineri, Presidente dell'Istituto 
Nazionale di Genetica, dirà delle bene- 
merenze che l'illustre festeggiato si è 
aggiudicate per le sue mirabili relazioni 
nel campo della genetica frumentaria, 
creando varietà elette apprezzatissime 
ed apportando un fondamentale e de- 
terminante contributo allo sviluppo del. 
le granicoltura italiana. 


I Sindacato Nazionale dei Tecnici A- 
gricoli, promotore di uns manifestazio- 
ne di pubblica e generale estimazione 
e riconoscenza che gli agricoltori ita- 
liani vogliono testimoniare al Senatore 
Strampelli, concreterà nell'occasione in 
modo tangibile il sentimento unanime 
Sì gati devozione dei rurali di 

alia. 


Concorsi a posti di studio 


Il Podestà dichiara aperto il concor- 
#0 al posto, per anni 6, per lo studio 
in Firenze della Chirurgia, Ostetricia 
ed Arti Liberali, proveniente, tal po- 
sto, dal Legato Domizi, ed al quale è 
&aninesso l'assegno annuo di Lire 294, 
pagabile dall'Amministrazione della 
Casa Pia de’ Ceppi di questa Città nei 
modi e termini consueti. 

Le imposte gravanti o che in segui. 
to venissero a gravare le rendite co- 
stituenti'tale assegno fanno carico al 
collatario del posto mediante corri- 
spondente ritenuta sulla somma da 
pegarsi. 

E’ assolutamente vietata ogni pro- 
trazione salì termine di 6 anni come 
sopra stabilito per studi di comple- 
mento o di perfezionamento. 

Tutti coloro che, forniti dei necessa- 
ri requisiti intenderanno concorrere al 
posto suddetto, dovranno presentare 
le loro istanze, scritte in carta bol- 
lata da L. 3, corredate dei certificati 
e giustificazioni occorrenti, redatti an- 
ch'essi in carta bollata, nella Segre» 
teria Comunale non più tardi delle 
ore 17 del dì 20 dicembre 1933, 

Al posto anzidetto potranno concor- 
rere i giovani pratesi per origine o per 
domicilio da dieci anni almeno. 

I concorrenti dovranno provare la 
loto disagiata condizione economica € 
produrre unitamente alla istanza i 0er- 
tificati di nascita e di moralità e l'at- 
testato pure di attendere agli studi 
preindicati e per i quali il detto posto 
è specialmente destinato. 

Le istanze dovranno altresì conte- 
nere la designazione di un mallevado- 
re, il quale dovrà poi con formale at- 
to obbligarsi a garantire al Comune 
la vestitusione dell'assegno percetto 
nel caso che il giovane cui venisse 
conferito il posto predetto non conse- 
guisse nel termine prefisso di anni $ 
l'abilitazione all'esercizio della profes- 
sione o arte cui si è dedicato. 

Qualora colui che gode del posto ab- 
bandoni lo studio della intrapresa di- 
sciplina, o si abiliti all'esercizio della I 


professione cui si è dedicato prima di 
avere fruito ogni anno alla fine del 
corso scolastico un certificato compro- 
vante di avere sostenuto e superato 
gli esami obbligatori e consigliati dal- 
la facoltà, oppure non consegua nel 


professione, 
l'ulteriore godimento del posto che 2a 
tutti gli effetti si avrà per vacante. 


partecipazione del conferimento del 
posto, il collatario dovrà presentarsi 
in unione al mallevadore da lui of- 
ferto alla Segreteria comunale per e- 
mettere formale accettazione del po- 
sto stesso nel modi e termini nei quali 
sarà stato a lui conferito e per soddi- 
sfare alla condizione della mallevado- 
ria come sopra prescritta. 


corso ad un posto per anni 8 per lo 
studio teorico-pratico della Legge e 


ti, intendono concorrere a detto po- 
sto, a presentare nelle ore d'ufficio 


ze, scritte in carta bollata da L. 3, 


o ger domicilio da dieci anni almeno, 


dia di Finanza, Mancuso Roberto che 
fu quello che procedette alla denunzia 
del Sanesi e al sequestro dei biglietti 
e l'avv. Ciro Cecconi che acquistò uno 
del detti biglietti, quindi he le pa- 
rola il P. M. ra entato dall'avv. 
Rodolfo Becherini il quale convinto che 
l'imputato aveva agito senza dolo ne 
chiedeve l'assoluzione. In difesa del Ga- 
nesi parlavano brillantemente gy:l avvo- 
cati On. Giovanni Bertini e Silla Bet- 
tazzi, che concludevano domandando 
l'assoluzione in conformità della formu- 
la richiesta dal rappresentante della 


ge. 

Il Vice Pretore, con la sua sentenza 
assolve il Gino Senesi per insuffic.enze 
di prove quento all'esistenza del dolo. 

Una movimentata causa per lesioni 
personali volontarie fra cognati. — Cer- 
to Al'prando Lomberdi, ll 28 Agosto 
scorso denunziava il proprio cognato 
Pecchioli Rodolfo, fu Angelo di anni 31 
residente a Calenzano accusandolo di 
avergli dato deliberatamente un urto- 
ne mentre era in bicicletta, facendolo 
cadere e terra in modo da prodursi le 
frattura delle clavicola destra e cagio- 
nandogli così une malattia durata 40 
giorni. 

Il iPecchioli che sposò tempo fà una 
sorella del Lombardi, dopo che essa 
se ne ritornò In seno alla propria fa- 
miglia, non era più in buoni rapporti 
con i suoceri e | cognati i quali fra 
l'altro pare gli abbiano anche impedito 
di vedere la propria bambina. 

Nel suo interrogatorio reso in udien- 
za, il Pecchioli nega l'imputazione ef- 
fermando che la sera del 27 agosto, 
mentre faceve ritorno alla propria abi- 
tazione, fu sorpassato dal Lombardi che 
in bicicletta lo ingiuriava. Fu appunto 
nel ‘voltarsi lanciarli contro delle 
parole volgari che perse l'equilibrio e 
cadde. 

Il Lombardi naturalmente conferma 
la sua denunzia, me viene smentito da 
due testimoni indotti dal P. M., certi 
Benchelli Emilio e la di lui figlia Alber- 
tina, Altri testimoni indotti dal denun- 
ziante che si & costituito Perte Civile 
con l'assistenza dell'avv. Cesare Torri- 
celli di Firenze, sostengono quento ha 
affermato il Lombardi stesso, ma fra di 
loro sono in contraddizione come aper- 
tamente lo sono con i due Banchelli 
ed il verbale dei RR. CO. Alcuni di 
questi testi e precisamente tali Becagli 
e Ermini, sono affidati ai Carabinieri 
perché possano meditare sui loro casì e 
nella serata, su richiesta del P. M. 
rappresentato dall'avv. Rodolfo Beche- 
rini, il Vice Pretore si recava sul luogo 
ove sarebbe avvenuto il fatto per ese- 
guire una ricognizione e rendersi conto 
dell'attendibilità degli uni o degli al- 
tri testimoni. 7 

AI ritorno da Calenzano l'udienza 
veniva ripresa e dopo le arringhe del 
Patrono della Parte Civile, del P., M, 
e del difensore, avv. Cataresi di Firen- 
ze, 11 Vice Pretore emetteve la sua sen- 
tenza con la quale il Pecchioli veniva 
assolto per insufficienza di prove. 


La disgrazia di una donna 

Certa Maggi Bianca fu Sila di an- 
ni 16 da Prato, domiciliata in via Pi- 
Btoiese 216, ieri circa le ore 14 mentre 
nella propria abitazione stava accu- 
dendo alle proprie normali occupazio- 
m si feriva alla mano sinistra con un 
coltello. 

Recatosi al nostro Ospedale ivi ve- 
niva ricevuta del Sanitario di turno 
dott. Nencini il quale dopo avergli ap- 
prestate le cure del caso gli rilasciava 
il seguente referto: ferita da taglio al 
dorso della mano sinistra in corrispon- 
denza del 2.0 spazio interdigitale, gua- 
ribile in giorni 8, s. c. 


ge . . . 
L'infortunio di un operaio 
Verso le ore 14,20 d'ieri doveva re- 
carsi al pronto soccorso del nostro O- 
spedale, certo Corrado Lastrucci fu Pie- 
tro, di anni 23, abitante nella vicina 
frazione di Figline, in via del Poggiolo, 
per farsi curare una ferita ad un polso. 

Il Lastrucci si era prodotta tale feri- 
ta ad una macchina, mentre era inten- 
to al proprio lavoro presso la ditta 
Mazzini. Il sanitario di turno al Noso- 
comio, dott. Nencini, dopo avergli pro- 
digato le amorevoli cure che il caso ri- 
chiedeva, rilasciava il seguente referto: 
Lastrucci Corrado presenta una ferita 
lacera da strappamento alla faccia pal- 
mare del polso sinistro e lo giudicava 
guaribile in giorni 10 s. c. 


Festa danzante alla Corale Vardi 


Il Comtato dei festeggiamenti della 
Società Corale « G, Verdi», comunica: 
Per domenica sera questo Comitato 
ha organizzato una Grande Festa Dan- 
zante alla quale devono partecipare tut- 


termine predetto l'abilitazione della 
decadrà senz'altro dal 


Entro il termine di giorni 8 dalla 


seo 


Il Podestà dichiara aperto il con- 


della Medicina. 

A tale posto, proveniente del Lega- 
to Inghirami, è annefso l’annuo asse- 
gno di L. 352,80 lorde, pagabili dal 
l'Amministrazione della Casa Pia de’ 
Ceppi di questa Città nei modi e ter- 
mini consueti. 

Assegna il tempo e termine da oggi 
alle ore 17 del 20 dicembre p. v. a co- 
loro che, forniti dei requisiti necessa- 


alla Segreteria comunale le loro istan- 


corredate dai certificati e giustifica- 
zloni qui sotto indicate. 

Al posto anzidetto potranno concor- 
rere i soli giovani pratesi per origine 


purchè provino di attendere agli studi 
preindicati in una delle R. Università. 

I concorrenti dovranno inolice giu- 
stificare la loro condizione economica 
e produrre, unitamente all'istanza, il 
certificato di moralità e l'attestato, re- 
daito anch'esso in carta bollata, di at- 
tendere in una Università del Regno 
od Istituto Superiore a quella assimi- 
lato, agli studi per i quali detti posti 
sono destinati. 

Le istanze dovranno altresì conte 
nere la desiguazione di un malleva- 
dore, il quale dovrà poi a suo tempo 
con atto formale obbligarsi di garan- 
tire al Comune la restituzione dell’as- 
segno percetto nel caso che il giovane, 
investito del posto, non conseguisse 
nel tempo prefisso l'abilitazione alla 
professione cui si è dedicato. 

Avvenendo che il collatario termi- 
ni il corso degli studi, ovvero si abiliti 
all'esercizio della professione prima di 
aver usufruito del posto per tutti que- 
gli anni che sono prescritti per la du- 
rata del medesimo, cesserà per questo 
solo fatto di avere diritto a godere ul- 
teriormente del posto stesso, che 2 
tutti gli effetti si avrà per vacante. 

Entro il termine di giorni 8 dalla 
partecipazione del conferimento «el 
posto, il collatario, insieme col proprio 
mallevadore, dovrà presentarsi alla 
Segreteria anzidetta per emettere, il 
primo, formale dichiarazione di accet- 
tazione del posto nei modi e termini 
nei quali sarà stato ad esso ccuferito, 
e soddisfare l’alteo alla condizione ed 
all'obbligo della mallevadoria come so- 
pra prescritta. 


Provvedimento disciplinare 


a carico di un avanguardista 

Ci comunicano: La Presidenza Pro- 
vinciale dell'O. N. B. ha disposto che a 
decorrere dal 17 corr. il capo squadra 
Avanguardista Giorgetti Ugo fu Otta- 
vio, domiciliato in Calenzano, sia so- 
speso dall’O. N. B. per la durata di me- 
si uno per il seguente motivo: Grave e 
continuata Indisciplina. 


LE CAUSE IN PRETURA 


L'udienza Viene aperta alle ore 8.30 
ed è presieduta del Vice Pretore, avv. 
Miele che 6 assistito dal Cancelliere 


cav. Rino ROBSÌ. ti i soci e loro famiglie. Il comitato 
Una motocicletta che prese: la via del |rende inoltre noto che la festa si svol 
Monte.... di Pietà. — Andreini Mar:0|gerà nell'ampio nuovo salone che per 


comparisce davanti alla Giustizia per 
rispondere del reato di truffe commessa 
in danno del noleggiatore di motocioli, 
Ugo Bellandi della nostra città, al quale 
sì presentava Un giorno per chiedere 
una buona macchina per recarsi a Ca- 
stiglion de' Pepoli ove, come geome- 
tra doveva procedere elle misuraz.one 
di alcuni terreni. 1 Bellendi consegnò 
une potente macchina ell'Andreini ri- 
tenendolo davvero un professionista, ma 
questi la impegnava al Monte di Pietà 
ricavandone un utile di oltre mille lire. 
I) Bellandi venuto a conoscenza delle 
cosa e resultante inutili le pratiche 
fette per addivenire in possesso della 
motocicletta amichevolmente, denunziò 
l'Andreini per truffa. 

Dcpo l'interrogatorio dell'imputato € 
la deposizione della Parte lese Bellandi, 
costituitosi Parte "Civile con l’assisten- 
ga dell'avv. Rodolfo Becherini, questi 
aveva la parola per le sus conclusioni 
che ai: ’concretavano von le richiesta 
della ‘popdenna dell'Andreini per il rea- 
to asorittogli alla pena di giustizia, al 
ristroimento dei danni de liquidarai in 
separate. ‘sede ed al rifacimento delle 
spese di costituzione calcolate in L. 250. 
Il P. M. rappresentato dall'avv. Giro 
Cecconi, domandava che l'imputato fos- 
se ritenuto responsabile del reato di 
truffa con la diminuente contenuta 
nel n. 1 dell'art, #1 del O. P. e come tale 
condannato a meal tre di reclusione. 

Il difenaore, avv. Guarducci nélla sua 
arringa scateneva che nel fatto com- 
piuto dal suo raccomandato non ricor- 
revano gli estremi del reato di truffa, 
bensì quello di {azione indebita 
semplice e polché mancava la querela 
da perte del Bellandi, chiedeva una 
sentenza, aasolutoria per improcedibi. 
lità, 

Il Vice Pretore accoglie la tesì difenalo- 
nale cambia iltitolo d'imputasione in 
quello di appropriazione indebita sempli. 
ce e dichiara improcedibile l'azione pe- 
nale per mancanza di querela. 

La lotteria di Dublino in Pretura. — 
Sanesi Gino, fu Huseppe, di anni 61, 
gotissimo ricevitore di un Banco Lotto 
della mostra città, deve rispondere del 
delitto previsto e punito dall'art. 69, 71 
ed 80 del T. U. delle Leggi sul Lotto, 
amprovato con R. Decreto Legge 29 lu- 
glio 1926, n. 1456, per avere in Prato 
venduti net Botteghino del Lotto del 
quale è titolare, biglietti della Lotteria 
di Dublino con eccedenti le lire 
diecimila, reato accertato nella nostra 
città 11 giorno 3 settembre 1933. 

Il Sanesi dichiara che effettivamente 
effettuò In’ vendita dei biglietti della 
Lotteria di Dublino, ritenendo in buona 
fede che ciò non fosse proibito e tar» 
ta era la sua opinione in questo sensu 
che aveva provveduto anche a far stam- 
pare dei manifesti per rendere la cosa 
nota alle cittadinanza. 

Depongono il Tenente delle R. Guare 


l'occasione dei festeggiamenti è stato 
riccamente addobbato con serietà e 
buon gusto. 

Le danze saranno accompagnate dal- 
l'orchestra del M.o Tozzi. 


La rappresentazione di questa sera 


al Politeama Novelli 


Questa sera al Politeama « Novelli » 
la Compagnia di riviste diretta da Gui- 
do Riccioli e della quale fa parte Nan- 
da Primavera darà ]a sua prima rap. 
presentazione straordinaria. 

Il bel complesso artistico del quale 
fanno parte, oltre che ai due sopraci- 
tati, altri buonissimi elementi ed un 
corpo di ballo di primo ordine, darà 
la novissima rivista « Peggio per voi... » 
di Calandrino. 

Siamo certissimi che queste sera al 
Politeama « Novelli» socorrerà un dol- 
tissimo pubblico per assistere a questa 
interessante rappresentazione ed ap- 
plaudire Guido Riccioli e Nanda Pri- 
mavera che tanto favorevolmente so- 
no conosciuti dal nostro pubblico. 


Bollettino meteorologico 


Situazione barica: L'anticicione russo 
che ha il massimo sui Carpazi continua 
ad influenzare tutta l'Europa setten= 
trionale, parte della centrale a si esten- 
de attraverso la penisola balcanica fino 
all'Egitto. Rimangono in regime depres 
sionario la Francia, la Spagne e gran 
parte del bacino mediterraneo, con mi- 
nimo sui Pirenei. 

Probabilità: Sulle regioni settentrio 
nali, lungo il versante Adriatico e sul- 
l'alto versante Tirrenico il tempo sarà 
ancora perturbato con cielo prevalen. 
temente nuvoloso e piogge. Sulle rima- 
nenti regioni irregoleri rannuvolamenti 
td ampie schiarite. Venti moderati co- 
rlientali sull'alta Italia, alquanto forti 
di greco sull’alto versante Adriatico e 
sulla Liguria, meridionali altrove, Tem- 
Peratura stazionaria, Adriatico ed alto 
Tirreno agitati, mossi gli altri mari. 


AGGIO DELLA DOGANA 


Parigi 74,39 — Londra 00,76 — Sviz- 
gera 367,869 — New York 11,68 — Germa» 
nia 4,54 — Austria 2,12 — Spagna 159,29 
— Praga 56,62 — Belgio 2,66 — Olanda 
1,67 — Grecia 10,94 — Svezia 3.14 — 
Belgrado 28,96 — Norvegia 3,05 — Bu. 
‘depest 2,466 — Danimarca 2,71 — Oana- 
dà 11,72 — Russia (U. R., S. S.) 98,68, 


Cronaca di Firenz 


ne cene rm 


I corsi invernali per stranieri] Par Il Congresso di otudi 


alla Regia Università 


Mentre si attende la inaugurazione 
dei corsi invernali per stranieri alla 
R. Università di Firenze, già si deli- 
nea il successo delle iscrizioni, Fra gli 
iscritti figurano in prevalenza svizaeri, 
americani, tedeschi e inglesi. 

E' noto infatti come Firenze, per 
tradizionale grandezza di uomini e di 
eventi, centro della cultura italiana, 
racchiude istituti d'insegnamento, mu- 
sei, collezioni, biblioteche che costitui- 
scono uno dei più vasti campi aperti 
all'educazione dello spirito. La città 
poi particolarmente offre ai giovani 
che vogliono completare la loro cultu- 
ra. eccezionali mezzi di educazione ed 
una larga e cortese ospitalità. 

Questi corsi, che saranno solenne- 
mente inaugurati il 15 del prossimo di- 
cembre e si chiuderanno il 10 marzo 
p. v., comprendono un corso di lingua 
italiana, un corso di elementi di storia 
e letteratura, un corso monografico 
(La civiltà italiana del ’200 fino a 
Dante). Letteratura, storia, storia del- 
l’arte, corso dell'Italia contemporanea. 
Più, del corsi facoltativi di scultura, 
pittura e musica, 

*. I corsi saranno completati da visite 
a musei e gallerie di Firenze ed alle 
ricche collezioni universitarie. 


IL RAPPORTO ANNUALE 


del Fascio di Mantignano 


Presieduto dall'Ispettore dei Fasci 
della Provincia, ha avuto luogo anche 
e Mantignano l'annuale Rapporto del 
locale Fascio di Combattimento. 

Oltre ad una folla considerevole di 
fascisti e di popolani, che gremivano 
l'ampio salone della Casa del Fascio, 
occupando anche le stanze adiacenti, 
erano presenti il Direttorio del Fascio 
al completo, il Comandante del Fascio 
Giovanile con tutto il reparto, la Se- 
gretaria del Fascio Femminile, la scor- 
ta d'onore e i parroci dei due popoli 
di Mantigneno. 

Il Segretario del Fascio ha letto la 
relazione sull'attività svolta durante 
l'anno XI, mettendo sopratutto in ri- 
levo l'opera assistenziale, mediante la 
quale è stato possibile dare lavoro a 
quasi tutti gli operai di quella zona, 
limitando il numero dei disoccupati a 
soli quattro. La relazione è stata viva- 
mente applaudita ed approvata alla 
unanimità. 

Ha preso quindi la parola l’Ispettore 
dei Fasci della Provincia, il quale ha 
recato il saluto del Segretario Federa- 
le, elogiando pol il Segretario del Fa- 
scio e i propri collaboratori, per i re- 
sultati raggiunti in ogni campo del- 
l’attività fascista, ed incitando 1 fasci- 
sti a proseguire con la stessa discipli- 
na e con lo stesso fervore. 

Il significativo rapporto delle Cami- 
cie nero di Mantignano ha avuto quin- 
di termine fra le più entusiastiche ac- 
clamazione al Duce ed i canti della 
Rivoluzione. 


. . ® (2 LI 
Nel Fascio di Pizzidimonte 

L'altra sera alla presenza dell’Ispet- 
tore dei Fasci della Provincia, dell'I- 
spettore di Zona della Valdibisenzio e 
del Segretario dell'Ente della Coope- 
razione, si sono riuniti il Direttorio del 
Fascio e il Consiglio della Cooperativa 
di Pizzidimonte, per esaminare la pos» 
sibilità di risolvere alcune questioni di 
comune interesse, come ad esempio la 
direzione ed amministrazione del Cir- 
colo ricreativo «I Risorti» e la ripar- 
tuzione dei locali da adibirsi ad uso 
della Cooperativa di Consumo e ad uso 
di Casa del Fascio. 

Dopo ampia e serena discussione, al- 
la quale quasi tutti i presenti vi han- 
no partecipato, è stato redatto un ac- 
ccrdo,col quale la Cooperativa di Piz- 
zdimonte rinunzia a dirigere e ammi- 
nistrare il Circolo ricreativo «I Ri- 
sorti», che passa invece alle dirette 
dipendenze del Direttorio del Fascio; 
imita la propria attività ai soli scopi 
per i quali si costituì: la Cooperativa 
di Consumo; e mette a disposizione per 
gli usi della Casa del Fascio tutti i 
locali dello stabilé di sua proprietà, ec- 
cettuate alcune stanze indispensavili 
per lo spaccio di vendite, Il Fascio, nel- 
l’assumere la direzione del Circolo Ri- 
creativo, acconsente che tutti 1 soci del- 
la Cooperativa, purchè riconosciuti de- 
gni di appartenervi, facciano parte del 
Circolo stesso con l'obbligo di ritirare 
la tessera del Dopolavoro locale. 

Al termine della riunione Ll'Ispettore 
dei Fasci della Provincia ha vivamen- 
te ringraziato il Segretario dell'Ente 
della Cooperazione, il Presidente e il 
Consiglio della Cooperativa, perchè con 
tale accordo hanno efficacemente con- 
tribuito allo sviluppo e all'affermazio- 
ne sempre maggiore del Partito in quel. 
la zone. 


RADUNI FASCISTI 


per la lettura del discorso del Duce 

Nei prossimi giorni, organizzati dalla 
Federazione Fascista, nei principali 
stabilimenti industeiali di Ficenze e 
provincia e nei maggiori centri, avran- 
no luogo dei raduni nei quali sarà com- 
mentato il discorso del Duce al Consì- 
Elio delle Corporazioni. 


La ” Bohème ,, al Teatro Verdi 


Al Teatro Verdi, gremito di pubbli- 
co, è stata rappresentata ieri sera 
la «Bohème» di Puccini. 

Ne sono stati protagonisti Rosetta 
Pampanini e Angelo Minghetti. Le al- 
tre parti erano affidate a cantanti di 
valore. 

L'esecuzione è stata mirabile, Anche 
la messa in scena è molto piaciuta e 
tutti i valorosi artisti, insieme al mae- 
stro Pais, animatore dello spettacolo, 
sono stati calorosamente applauditi. 


Per appropriazione indebita 

Per appropriazione indebita è stato 
denunciato all'Autorità Giudiziaria l’o- 
refice Alfredo Davidi, dimorante in via 
S. Leonardo 15, il quale, avendo avuto 
in consegna un orologio d’oro del va- 
lore di L. 500, per tiparario, da certo 
Ruggero Fabbri, l'aveva impegnato al 
Monte di Pietà, L'ottimo orefice anzi. 
aveve avuto la delicata attenzione di 
presentarsi al Fabbri e di consegnargli 
la polizza del Presto, promettendogli 
di rimborsarlo al più presto possibile: 
ma ciò non impedì al Fabbri medesimo 
di correre in Questura e querelarsi. 


Abbonatevi al ” Telegrafo , 


Ha avuto luogo, presso la Sede 
Centro di Studi Coloniali, la sec 
adunanza dei presidenti e dei 
tari di sezione per il prossimo 
gresso di Studi Coloniali, che sarà 
nuto a Napoli nel mese di ottobre 
prossimo anno. 

Presieduta dal Segretario Gen 
comm. prof. Nello Puccicni, l'adunalt: 
za ha iniziato i lavori discutendo 
criteri da adottare per la distribuzioni 
del vari compiti affidati alle sezion 
del Congresso. i 

Successivamente il Segretario Gen@ 
rale ha dato lettura delle numero 
adesioni di importanti personali 
studiosi del campo coloniale, già p@f* 
venute all'ufficio del Congresso, ed if 
fine è stata iniziata la scelta delle t@* 
sì da svolgere mel Congresso, in 
rito alle quali hanno espresso il 109.2 
parere e le proprie proposte i Proghi. 
denti di Sezione e gli altri interv®*| 
nuti. DE 

Il Segretario Generale, dopo esseri; 
accordato sulla linea d’azione da gvoki 
gere per l'immediato futuro, ha Q 
di tolto l'interessante seduta. 


Oggi i bravi e laboriosi abit 
di Castello festeggeranno la donna 
ria Pieri nei Bardazzi, che comple 
rispettabile età di 102 anni. : 

La vispa vecchietta vive con fl f 
glio minore, che conta circa 60 # 
e trascorre le sue giornate aiu 
familiari nei lavori dei campi. 


Forntii conan a Win 


per furto in un albergo 

Ci mandano da Milano: 

Tali Mario Mari ed Alessandro £ 
tolini, di Firenze, capitati nella, nosl 
città con tale Leonilde Pera, si preset 
tavano la sera del 3 ottobre scorso al 
Albergo Fenice ed occuparono due 
mere. In una delle stanze si trovav& 
baule di un greco, certo Mossos Lul 
Kiriacos, che aveva dovuto allonta: 
dall'albergo improvvisamente per 
viaggio in Sicilia. Niente di straordin&* 
rio fin qui. Ma lo straordinario ve 
dopo, quando, cioè, il terzetto fiore! 
tino, dopo appena soli due giorni @ 
permanenza — mentre aveva fissato 
camere per cinque giorni — si @ 
tanò in tutta fretta dall'albergo. 

Il proprietario del baule stabili, 
suo ritorno, che dal baule erano st4 
sottratti un grammofono, una cate 
d'oro ed altri oggetti di valore. Den!” 
ciato il fatto, entro 24 ore la Pollsif. 
pervenne all'arresto dei tre fiorentiPà:: 
Ma se il Mari confessò la sua colp@. 
Eli altei due negarono la compartecipfi 
zione al colpo ladresco. 

Nel processo, svoltosi oggi davà 
alla 14.a sezione del nostro Tribunal 
i tre imputati hanno confermato q 
to già detto in istruttoria; ma il Tr 
bunale li ha condannati tutti: il 
ri a 2 anni e 8 mesi di reclusione @ 
altri, quali complici, ad un anno e n0% 
mesi. 


Grave disgrazia di un calzola 
Vittima d’una grave disgrazia è 
masto il calzolaio Attilio Marzi di " 
gi, di anni 23, residente a S, Cascil® 
Val di Pesa. ; 
Mentre era intento al proprio lav 
ro gli sgusciava di mano il trincet 
che andava a colpirlo allo sterno. 
Il Maczi veniva soccorso dai fam 
liari e trasportato al nostro Osped 
dove è stato ricoverato con progne 
riservata. ‘ 


L'affittacamere denunziata 


Dagli agenti del Commissariato © 
P. S. di S, Maria Novella è stata 1? 
eseguita una sorpresa nel quartier® 
bitato dalla signora Adelaide Gasti 
Giovacchino, in via Luigi Ulma 
La sorpresa non è stata infruttu 
tantochè la signora Gosti è stata 
nunziata all'autorità giudiziaria 
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favoreggiamento alla prostituzione. 
L'arresto di un figlio brutal: 

Per ragioni ti interessi il colono N 
tale Capette di Carlo, di anni 
l'Impruneta veniva a questione col 
dre e lo colpiva brutalmente con ava, 
gni facendolo cadere malamente. 
dendo il pover'uomo batteva la te8 
nello spigolo di un mobile, producen 
si una ferita guaribile in 10 giomi. 

11 figlio brutale è stato arrestato N° 
carabinieri. v 
UNA MAGGIORE ESTENSIONE TH 

RITORIALE DELLA NOSTRA BOF 
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GATA 4 
L’avvicinarsi della data di inaugit” 
zione della Direttissima Prato-B0l06% 1A 
ha fatto rinascere la speranza di dell 
maggiore estensione territoriale età, 
nostra borgata, perchè ognuno BA . prti 
la &tasione ferroviaria, per quanto perni 
ben deciso che si chiamerà «Btasi%,. 
di Vaiano» si trova in territorio . » 
Sofignano. et cal 

La divisione delle due borgate valse, 
no e Sofignano era stata finora il fil 
Bisenzio, linea di demarcazione gir SÌ 
ma oggi la stessa linea ferroviari& ore È 
essere una linea di demarcazione » 
ta quanto quella del Fiume cosicoh dite: 
questo lato non dovrebbero esservi se 
ficoltà di attuazione. Ma non È 
questo: se ; 

Tanto Vaiano che Sofignano ePro) 
tengono allo stesso Comune ( ved 
come pure alla stessa Diocesi, fatt #., 
che questi che rendono più facile min 
cora il trapasso di territorio dalla Dar | 
rovia al Fiume da Cofignano alla | 
gata di Vaiano, por id 

Non sappiamo se questa nostr® Dub 
posta, che è condivisa dalla grano L 
sima maggioranza della popolazi 
valsnese, troverà consenzienti 
autorità a cui spetta elaboraria spie” 
solverla, ma comunque noi non sb cha 
mo qui esposto che un desiderio at 
appunto perchè condiviso e reclasD no 
dalla grande maggioranza della, PO 


di. 
n 


lazione vionese non potevano . 
nè fare a meno di renderlo nol0, ,° 
merzo della stampa la quale puri i 
una missione ed alla quale non PU 
deve sottrarsi. ' oss 

E' un fatto innegabile che l& per 
tissima porterà uno sviluppo panò. 
nale alla nostra borgata comé pe e 
auspicava in un suo recente di est | 
tenuto a Vaiano l'on, nostro Pod&: | 


e che tutti i valonesi ricordanò € o 
dividono. f 


